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English version: 

 

My dissertation, titled “Stigmatisation and Deviance: The Case of the Second Generation 

Immigrants in the Schools of Emilia-Romagna”, focuses on the connections existing 

between second generation children, schooling, feelings of stigmatization and self-

esteem, and deviance. The study is constituted by a self-report survey of a sample of 

almost 5,000 students enrolled in the eighth grade of 28 junior high schools in the 

region Emilia-Romagna (the students ranged from the status of “completely” Italian 

to “completely” foreign, with many nuances in between). Respondents were 

administered a questionnaire in the classroom, and asked to answer questions 

focusing on  socio-biographical factors, socio-economic conditions, value-orientation, 

and self-reported deviant behaviour. Regression and path analysis were conducted on 

the data, and an interpretative model was developed based on the findings. The study 

results offered no evidence of a higher frequency or seriousness of self-reported 

deviance among young “second-generation” immigrants compared to Italians. The 

findings suggested that – both for Italian and immigrant respondents – self-reported 

deviant  behaviour appears to be strongly related to generational conflict, the 

perception of stigma, and weak family bonds. 

Moreover, the study reached the conclusion that even if there was no evidence of a 

higher involvement with deviance among second-generation children, however 

feelings of inadequacy caused especially by school experiences (as measured by 

lower levels of achievement and higher exposition to school punishments) were more 

strongly linked to confessions of deviant behaviours than for Italians. Furthermore, 

the feeling of stigma as well as the involvement in deviance grew together with the 

length of stay in Italy, a phenomenon that could be explained by the increasing 

frustration with the rising expectations of integration, which are typical of second-

generation migrants compared to their first-generation elders. 

 



Versione italiana: 

 

La mia dissertazione, intitolata “Stigmatizzazione e devianza: il caso degli immigrati 

di seconda generazione nelle scuole dell’Emilia-Romagna”, si concentra sulle 

connessioni esistenti tra i giovani di seconda generazione, l’istruzione, i sentimenti di 

stigmatizzazione e autostima e la devianza. La ricerca è costituita da una indagine di 

self-report eseguita su di un campione di quasi 5000 studenti iscritti al terzo anno di 

28 scuole secondarie di primo grado nella regione Emilia-Romagna (gli studenti 

variavano dallo status di “completamente italiani” a quello di “completamente 

stranieri”, con molte sfumature nel mezzo). 

Ai rispondenti è stato somministrato un questionario all’interno della classe nel quale 

erano presenti domande riguardo a fattori socio-anagrafici, alle loro condizioni socio-

economiche, ai loro orientamenti valoriali e ai loro comportamenti devianti. Sui dati 

sono state condotte varie elaborazioni, tra cui regressioni multiple e path analysis, e 

in seguito si è costruito un modello interpretativo basato sui dati trovati. I risultati 

hanno suggerito che – sia per gli studenti italiani che per quelli stranieri – i 

comportamenti devianti auto-confessati sembrano essere fortemente collegati al 

conflitto generazionale, alla percezione dello stigma e a legami familiari deboli. 

Inoltre la ricerca ha raggiunto la conclusione che, sebbene non esista prova di un 

maggior coinvolgimento in attività devianti da parte dei giovani di seconda 

generazione, tuttavia i sentimenti di inadeguatezza causati soprattutto dalle esperienze 

scolastiche (misurate attraverso i più bassi livelli di successo scolastico e la maggiore 

esposizione alle punizioni) sono connessi più fortemente alla confessione di 

comportamenti devianti rispetto a quanto avvenga per gli italiani. Inoltre, il 

sentimento di stigmatizzazione così come il coinvolgimento in attività devianti, 

cresce proporzionalmente alla durata della permanenza in Italia, un fenomeno la cui 

spiegazione potrebbe trovarsi nella crescente frustrazione rispetto alle sempre 

maggiori aspettative di integrazione tipiche della seconda generazione di migranti. 


